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DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
NUMERO 115 DEL 08/11/2023 

 
 
OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER IL 

PAESAGGIO APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 22 DEL 27/02/2014. 

 
 

L’anno 2023 addì 08 del mese di novembre alle ore 19:00 nella Residenza Comunale, previa convocazione nei 
modi e termini stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, si è riunito in prima convocazione il Consiglio 
Comunale, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio UGGE' ANTONIO, con la partecipazione del 
Segretario Generale CARLINO DIEGO. 

 

Fatto l’appello nominale alle ore 19.12 risulta: 

FUREGATO ANDREA Presente 

MEROLA MICHELE Assente 

SIGNORONI ERNESTINA Presente 

NARDONE ANTONELLO Presente 

TONARELLI LUCIANA Presente 

MARICONTI IVANO Presente 

RANCATI PIERANTONIO Presente 

PELLECCHIA DOMENICO MARIA Presente 

LEVANTINO ANDREA Presente 

RUSCITTI NICOLA Presente 

ONOFRI BARBARA Presente 

UGGE' ANTONIO Presente 

GALLETTI CRISTIANO Presente 

MARTINO ALESSANDRO Presente 

QUIRICO LUCIANA Presente 

COLIZZI FEDERICA Presente 

SANTANTONIO GIANFRANCA Presente 
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CESANI SILVANA Presente 

SANNA ALESSANDRA Presente 

BONFANTI MAURIZIO Presente 

PREMOLI TOMMASO Presente 

CASANOVA SARA Presente 

FERRI ELEONORA Presente 

AUGUSSORI LUIGI Assente 

SICHEL ROBERTO MARIA Presente 

BAGGI GIULIA Assente 

CALDERINI MAURIZIO Assente 

MAGLIO PATRIZIA Presente 

INVERNIZZI GIANMARIO Presente 

MAIOCCHI ELENA ALDA Presente 

SOBACCHI MARIAGRAZIA Presente 

MAGGI LORENZO Presente 

MOLINARI GIUSEPPINA Presente 

Presenti n. 29 

Assenti n. 4 

Risultano essere presenti alla seduta gli assessori: Tagliaferri Laura, Minojetti Manuela, Piacentini Simone, 
Devecchi Mariarosa, Milanesi Francesco, Pozzoli Simonetta, Scotti Gianluca (dalle ore 19.22). 

Constatato che il numero dei presenti è legale, per la validità dell’adunanza in prima convocazione, ai sensi 
dell’art. 27 dello Statuto, il Presidente dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 
APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 27/02/2014. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

- l’art.148 comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 - Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio attribuisce alle Regioni il compito di promuovere l’istituzione e disciplinare il 
funzionamento delle commissioni per il paesaggio; 
 

- l’art.80 comma 1 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 - Legge per il governo del 
territorio attribuisce ai Comuni le funzioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica e l’irrogazione delle sanzioni di cui rispettivamente agli art.146, 159 e 167 del 
D.Lgs. 22 gennaio, n.42 e s.m.i, nonché l’espressione di cui all’art.32 della Legge 28 febbraio 
1985, n.47; 
  

- l’art.81 commi 1 e 3 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 - Legge per il governo del 
territorio, obbliga gli enti titolari di funzioni amministrative riguardanti l’autorizzazione 
paesaggistica, ad istituire e disciplinare la Commissione per il Paesaggio composta da soggetti 
aventi particolare e qualificata esperienza nella tutela paesaggistica - ambientale; 
 

- in data 22 ottobre 2008 con Delibera di Consiglio Comunale n.86 è stata istituita e disciplinata 
la Commissione per il Paesaggio ai sensi dell’art.81 commi 1 e 3 della Legge Regionale 11 
marzo 2005, n.12; 

 

Richiamate le seguenti Delibere di Giunta di Regione Lombardia: 

- Delibera di Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. IX/2727 avente per oggetto “Criteri e 
procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di beni paesaggistici in 
attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n.12 - Contestuale revoca della DGR 
2121/2006” ed in particolare il capitolo 5.5;  
 

- Delibera di Giunta Regionale 22 febbraio 2021 n. XI/4348 avente per oggetto “Approvazione 
dei criteri per la nomina dei componenti delle Commissioni per il Paesaggio e per la verifica 
della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica per 
l’esercizio delle funzioni paesaggistiche (art.146, comma 6 del D.Lgs. n.42/2004) e 
sostituzione delle D.G.R. VIII/7977 del 6 Agosto 2008, D.G.R. VIII/8139 del 1 Ottobre 2008 
e D.G.R. VIII/8952 del 11 Febbraio 2009”; 
 

Considerato che: 

- In data 27/02/2014 con Delibera di Consiglio Comunale n.22 è stato approvato il 
“Regolamento della Commissione per il Paesaggio”; 

Richiamato il Decreto n 1188 del 18.02.2015 della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile della Regione Lombardia, avente ad oggetto “Secondo Aggiornamento 2015 dell’elenco 
degli Enti Locali idonei all’esercizio delle funzioni paesaggistiche (L.R. 12/2005, Art. 80). 
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Ritenuto di dover aggiornare i contenuti del suddetto regolamento e, nello specifico, di modificare 
l’art.2 “Composizione della Commissione”, prevedendo che due componenti della Commissione, 
muniti dei requisiti previsti, dovranno avere una età non superiore ai 35 anni, stabilendo che, in caso 
non risulti alcun idoneo tra le candidature pervenute, saranno comunque individuati tra i candidati 
aventi titolo. Tale modifica ha l’obbiettivo di valorizzazione dei giovani della loro capacità di 
integrare e apportare contenuti innovativi e di introdurre all’interno della Commissione per il 
Paesaggio giovani esperti per promuovere il confronto e l’integrazione tra i tecnici componenti la 
Commissione, stimolando nuove visioni sugli spazi esterni e del paesaggio di Lodi; 

Visto il vigente “Regolamento della Commissione per il Paesaggio” approvato con Delibera di C.C. 
n. 22 del 27/02/2014; 

Viste le modifiche apportate al “Regolamento della Commissione per il Paesaggio” vigente che si 
compone: 

 dell’Allegato “A” - Testo con modifiche; 
 dell’Allegato “B” - Testo definitivo; 

 
Ritenute le modifiche al vigente Regolamento conformi con le vigenti disposizioni normative della 
Regione Lombardia; 

Acquisito il parere favorevole espresso dalla Commissione Ambiente e Territorio nella seduta del 
26/10/2023, Allegato “C” al presente atto; 

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”. 

Visti:  

• il parere di regolarità tecnica espresso dal dirigente della Direzione Organizzativa 3 Ing. 
 Giovanni Ligi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• l’art.107 del D.Lgs. 267/2000, l’art. 4 comma 2) e l’art.17, del D.Lgs. 165/2001 in merito 
 alle competenze dei dirigenti. 

 

 

DELIBERA 
 

1)  di approvare le premesse del presente atto le quali costituiscono parte integrante e 
 sostanziale; 

2) di approvare, per le ragioni sopra esposte, le modifiche al vigente “Regolamento della 
 Commissione per il Paesaggio” approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 
 27/02/2014, come risultante dalla seguente documentazione: 

 dell’Allegato “A” - Testo con modifiche; 
 dell’Allegato “B” - Testo definitivo; 
 

3) di dare mandato al Servizio Competente perché provveda ad ogni adempimento conseguente 
le modifiche al “Regolamento della Commissione per il Paesaggio”, approvate con il presente 
atto, ovvero:  
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- pubblicazione sul sito istituzionale; 
- inserimento degli atti sul supporto digitale MAPEL; 
- comunicazione alla Struttura Paesaggio della Giunta Regionale della Lombardia; 
 

4)      di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento della Commissione per il Paesaggio”, è 
quello riportato quale Allegato “B” alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale, e che lo stesso, produce effetti dall’esecutività del presente atto; 

5)      di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 
 comma 4, del D. Lgs 267/2000. 
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Si dà atto che i presenti all’appello sono n.29 
 
Hanno luogo gli interventi di seguito elencati, riportati integralmente nella registrazione agli atti: 
assessore Milanesi il quale illustra il provvedimento in oggetto, Ferri Eleonora, presidente Uggè,  
alle ore 23.43 esce dall’aula la consigliera Casanova Sara = presenti n.28, Maggi, Colizzi Federica, 
Molinari Giuseppina, Invernizzi, Rancati Pierantonio, assessore Milanesi per replica, Ferri 
Eleonora, Colizzi Federica, Maggi per mozione d’ordine, Colizzi Federica, Invernizzi. 
 
A questo punto, il presidente Uggè, pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 
La votazione dà il seguente risultato: 
presenti alla votazione n. 28 
partecipano al voto n. 28 
non partecipano al voto n. 0 
si astengono n. 0 
favorevole n. 20 
contrari n. 8 
 
favorevoli: 1.Furegato Andrea, 2.Uggè Antonio, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana, 5.Galletti 
Cristiano, 6.Martino Alessandro, 7.Signoroni Ernestina, 8.Nardone Antonello, 9.Tonarelli Luciana, 
10.Mariconti Ivano,11.Rancati Pierantonio, 12.Pellecchia Domenico Maria,13.Colizzi Federica, 
14.Sanna Alessandra, 15.Bonfanti Maurizio, 16.Quirico Luciana, 17.Levantino Andrea, 18.Ruscitti 
Nicola, 19.Onofri Barbara, 20.Santantonio Gianfranca. 
 
contrari: 1. Maggi Lorenzo, 2. Sobacchi Mariagrazia, 3.Molinari Giuseppina, 4.Ferri Eleonora, 
5.Invernizzi Gianmario, 6.Maiocchi Elena Alda, 7.Patrizia Maglio, 8.Sichel Roberto Maria 
 
 
Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione dichiarando che la proposta di deliberazione 
all’oggetto, è approvata. 
 
A questo punto, il presidente Uggè chiede al consiglio comunale di approvare la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione approvata. 
 
La votazione dà il seguente risultato: 
presenti alla votazione n. 28 
partecipano al voto n. 28 
non partecipano al voto n. 0 
si astengono n. 0 
favorevole n. 20 
contrari n.8 
 
favorevoli: 1.Furegato Andrea, 2.Uggè Antonio, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana, 5.Galletti 
Cristiano, 6.Martino Alessandro, 7.Signoroni Ernestina, 8.Nardone Antonello, 9.Tonarelli Luciana, 
10.Mariconti Ivano,11.Rancati Pierantonio, 12.Pellecchia Domenico Maria,13.Colizzi Federica, 
14.Sanna Alessandra, 15.Bonfanti Maurizio, 16.Quirico Luciana, 17.Levantino Andrea, 18.Ruscitti 
Nicola, 19.Onofri Barbara, 20.Santantonio Gianfranca. 
 
contrari: 1. Maggi Lorenzo, 2. Sobacchi Mariagrazia, 3.Molinari Giuseppina, 4.Ferri Eleonora, 
5.Invernizzi Gianmario, 6.Maiocchi Elena Alda, 7.Patrizia Maglio, 8.Sichel Roberto Maria 
 
 

copia informatica per consultazione



 

DELIBERA DI CONSIGLIO NUMERO 115 DEL 08/11/2023 PAG. 7 DI 7 

Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione dichiarando che la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione è approvata 
 

 

Sottoscritta dal Presidente del Consiglio 
UGGE' ANTONIO 
con firma digitale 

Sottoscritta dal Segretario Generale 
CARLINO DIEGO 
con firma digitale 
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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 
APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 27/02/2014 

 
COMPRENSIVO DELLE MODIFICHE  

APPROVATE CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. .........  DEL ......... 
 
 
 

Art.1 
Istituzione della Commissione 

 
1. La Commissione per il Paesaggio è istituita ai sensi dell’art.81 commi 1 e 3 della Legge 
Regionale 11 marzo 2005, n.12 e s.m.i. 
2. Il presente regolamento ne disciplina il funzionamento e le attribuzioni. 
 

Art.2 
Composizione della Commissione 

 
1. La Commissione per il Paesaggio è formata da sette componenti: 
 
- cinque soggetti esterni all’ente, aventi i requisiti di cui alla D.G.R. 6 agosto 2008 – n.8/7977 
D.G.R. 22 febbraio 2021 - n. XI/4348 scelti in base alle candidature pervenute in seguito ad avviso 
pubblico, da diffondere anche per il tramite delle segreterie degli Ordini Professionali Tecnici 
(Architetti, Ingegneri, Geometri) tra cui nominare il Presidente ed il Vice Presidente, di cui due 
componenti, muniti dei requisiti previsti, dovranno avere un’età non superiore ai 35 anni, stabilendo 
che, in caso non risulti alcun idoneo tra le candidature pervenute, saranno comunque individuati 
tra i candidati aventi titolo; 
 
- un componente designato dalla Società Storica Lodigiana avente i requisiti sopra citati; 
 
- un esperto in materia di abolizione delle barriere architettoniche ai sensi dell’art.13 comma 3 L.R. 
20 febbraio 1989, n.6 scelto nell’ambito di una terna di nominativi designati dalle associazioni dei 
disabili ed avente i requisiti sopra citati. 
 
2. Il Presidente della Commissione dovrà essere in possesso di laurea ed abilitazione all’esercizio 
della professione ed aver maturato una qualificata esperienza, come libero professionista o in 
qualità di pubblico dipendente, nell’ambito della tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici. 
 
3. I componenti devono essere scelti tra i candidati che siano in possesso di diploma universitario 
o laurea o diploma di scuola media superiore in una materia attinente l’uso, la pianificazione e la 
gestione del territorio e del paesaggio, la progettazione edilizia ed urbanistica, la tutela dei beni 
architettonici e culturali, le scienze geologiche, naturali, geografiche ed ambientali. I componenti 
devono altresì aver maturato una qualificata esperienza, almeno triennale se laureati ed almeno 
quinquennale se diplomati, nell’ambito della libera professione o in qualità di pubblico dipendente, 
in una delle materie sopra indicate e con riferimento alla tipologia delle funzioni paesaggistiche 
attribuite ai Comuni al quale si presenta la candidatura. 
 
4. Il possesso del titolo di studio e dell’esperienza richiesta, nonché gli ulteriori titoli professionali 
(partecipazione a corsi di formazione, master, iscrizione in albi professionali o regionali, 
partecipazione alle Commissioni per il Paesaggio) attinenti alla tutela e valorizzazione del 
paesaggio dovranno risultare dal curriculum individuale allegato alla candidatura presentata. 
 
5. Ai lavori della Commissione per il Paesaggio possono partecipare, senza diritto di voto, i 
Dirigenti ed i Funzionari dei Settori che hanno competenza nelle materie indicate all’art.10 del 
presente Regolamento, nonché il Responsabile del Procedimento della pratica in esame. 
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Ai lavori della Commissione del Paesaggio possono partecipare su motivata richiesta e previo 
assenso da parte del Presidente della Commissione del Paesaggio gli Assessori.  

 
Art.3 

Nomina 
 

1.  La Giunta Comunale, con atto formale, preliminarmente indica gli indirizzi e stabilisce le 
modalità di acquisizione dei curricula dei candidati, mediante avviso pubblico, e nomina una 
Commissione composta da tecnici comunali in numero non inferiore a tre, che dovrà predisporre 
una graduatoria sulla base dei requisiti e criteri di valutazione espressi nel bando di selezione 
pubblica. 
I membri della Commissione del Paesaggio sono nominati, con Delibera di Giunta sulla base dei 
criteri e del possesso dei requisiti indicati al punto precedente ed a seguito di comparazione dei 
curricula delle candidature presentate. 
Il provvedimento di nomina dovrà dare atto della graduatoria preparata dalla Commissione 
nominata. 
Con la stessa Delibera di Giunta vengono designati il Presidente e il Vicepresidente. 
 
2. La Giunta Comunale nomina, attingendo dalla graduatoria approvata, anche i componenti 
sostituti, i quali subentrano ai componenti effettivi qualora si verifichi una causa di decadenza o di 
sospensione di cui agli art. 7 e 8 del presente Regolamento o in caso di morte o dimissioni. Tali 
componenti sostituti restano in carica per il periodo di durata della Commissione per il Paesaggio. 
 
3. Per i cinque commissari esterni all’ente non e’ possibile ricevere incarico per più di due mandati 
consecutivi. 

 
Art.4 

Scadenza 
 

1. La Commissione per il Paesaggio dura in carica per un periodo di anni quattro dalla nomina. 
 
2. Allo scadere di tale periodo la Commissione decadrà dell’incarico, ma continuerà a svolgere le 
sue funzioni fino all’insediamento della nuova Commissione. 
 

Art.5 
Incompatibilità 

 
1. La carica di Presidente e di Vice Presidente e componente della Commissione per il Paesaggio 
è incompatibile: 
a) con la carica di consigliere comunale ovvero di componente della Giunta Comunale ovvero di 
parente e/o affine entro il terzo grado di consigliere comunale o di componente della giunta 
comunale o del Sindaco; 
b) con il rapporto di dipendenza, continuativa o temporanea, con il Comune di Lodi o enti, aziende 
o società da esso dipendenti; 
c) con l’essere rappresentanti di Enti, Organi o Istituti non comunali ai quali per legge è demandato 
un parere specifico ed autonomo sull’oggetto da esaminare; 
d) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo 74 
del testo unico approvato con D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del 
citato testo unico concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia stata inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e 
la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale 
o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
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e) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quarter, del 
codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera d); 
f) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per i delitti previsti dagli articoli 314, (peculato), 316 (peculato mediante profitto 
dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 316-ter (indebita percezione di 
erogazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 
(corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-ter 
(Corruzione in atti giudiziari), 319-quarter (Induzione indebita a dare o promettere utilità), primo 
comma, 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321, 322, 322-bis, 323, 325, 
326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 
g) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o sono stati condannati con sentenza 
definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti 
commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a 
un pubblico servizio diversi da quelli indicati nel precedente lettera f); 
h) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n.159; 
i) essere soggetto a provvedimenti e/o sanzioni disciplinari che impediscano, anche 
temporaneamente, l’esercizio della professione; 
l) trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 
j) l’aver subito procedimenti penali e/o amministrativi o avere in corso tali procedimenti in relazione 
ai reati previsti dall’Art.25-undecies del D. Lgs. 08/06/2011, n°231 e successive modificazioni; 
k) l’aver subito procedimenti penali e/o amministrativi o avere in corso tali procedimenti in relazione 
ai reati previsti dal Titolo IV del Testo Unico sull’Edilizia D.P.R. 06/06/2001, n°380 disciplinati 
dall’Art. 27 all’Art. 51 e dalla parte IV del D. Lgs. 22/01/2004, n°42. 
 
2. Alla domanda di presentazione della candidatura il candidato si impegna a produrre tramite 
autocertificazione che certifichi l’assenza di impossibilità derivanti dalle condizioni al comma 1, 
inoltre produrre tramite autocertificazione lo stato del proprio casellario giudiziale e dei carichi 
pendenti secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 Dicembre 2000, n°445. 

 
Art.6 

Conflitto d’interessi 
 

1. I componenti della Commissione direttamente interessati delle pratiche devono astenersi 
dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula. 
 
2. L’obbligo di astensione di cui al comma precedente sussiste anche nelle ipotesi facenti capo a 
parenti o affini sino al terzo grado, o al coniuge di un membro della Commissione per il Paesaggio. 
 
3. I componenti della Commissione del Paesaggio non possono accettare per sé, congiunti, 
familiari o affini regali eccedenti il valore usuale dei doni scambiati in occasione di ricorrenze o 
festività, quantificato nella cifra massima di 100 Euro annui, da impiegati negli uffici, nei servizi, 
nelle società e nelle altre organizzazioni partecipate, o da privati che hanno rapporti di natura 
amministrativa con la Commissione del Paesaggio o titolari di pratiche edilizie o che hanno 
domandato od ottenuto licenze e concessioni da essa nei 5 anni precedenti, nell’ambito di 
procedimenti afferenti alla Commissione del Paesaggio. Il componente della Commissione non 
accetta alcun tipo di vantaggio o altra utilità che sia indirettamente riconducibile a prestazioni 
erogate da detti uffici, servizi, privati o organizzazioni. 
 
4. I componenti della Commissione del Paesaggio devono astenersi dalla trattazione delle 
pratiche, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula ove sussistano interessi personali 
o dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio diretto o indiretto. 
5. I componenti della Commissione del Paesaggio devono astenersi dalla trattazione delle 
pratiche, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula ove sussistano preesistenti 
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rapporti di affari o di lavoro con il proponente della pratica edilizia o dove si configurino situazioni 
che danno luogo a incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 
 

Art.7 
Incompatibilità sopravvenuta 

 
1. I membri della Commissione per il Paesaggio decadono automaticamente nel caso insorga una 
causa di incompatibilità di cui all’art.5 a), b), c) sopravvenuta successivamente alla loro nomina. 
 
2. I membri della Commissione per il Paesaggio nei cui confronti viene esercitata l’azione penale 
risultano sospesi dal loro incarico per effetto dei punti previsti dall’Art. 5 comma 1 sopravvenuta 
successivamente alla loro nomina. La sospensione viene comunicata a mezzo di semplice 
comunicazione per raccomandata o per posta certificata; la sospensione decade al termine del 
procedimento penale con sentenza favorevole o di archiviazione a carico del membro della 
Commissione (archiviazione, non luogo a procedere, assoluzione passata in giudicato); la 
sospensione si tramuta in decadenza immediata in caso contrario. La nomina pro-tempore di un 
commissario sostitutivo è disciplinata dall’Art.3 comma 2 del presente Regolamento. 
 

Art.8 
Assenze ingiustificate 

 
1. I commissari decadono automaticamente se risultano assenti ingiustificati per più di tre riunioni 
consecutive della Commissione per il Paesaggio o per oltre un terzo delle sedute di un anno, 
anche non consecutive. 

 
Art.9 

Attribuzioni della Commissione 
 

1. Nel rispetto delle attribuzioni previste dalla legge ed in relazione all’esercizio della propria 
competenza specifica, l’attività della Commissione per il Paesaggio si svolge mediante le 
espressioni di pareri preventivi obbligatori resi per le ipotesi previste espressamente dalla legge e 
dal presente regolamento nonché laddove, per l’originalità delle questioni trattate, sia richiesto un 
qualificato parere della Commissione stessa. 
 
2. La Commissione per il Paesaggio è un organo collegiale tecnico-consultivo 

 
Art.10 

Pareri obbligatori 
 

1. Il parere della Commissione per il Paesaggio ai sensi della DGR 22 dicembre 2011 - n.9/2727 è 
obbligatoriamente richiesto per: 
 
a) rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche nell’ambito delle competenze sub-delegate ai 
Comuni dalla regione Lombardia di cui all’art.80 c.1 della L.R. 12/05 e s.m.i.; 
b) irrogazione delle sanzioni in materia paesaggistica; 
c) accertamenti di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’artt 167 e 181 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n.42 e s.m.i.; 
d) espressione del parere di cui all’art.32 della Legge 28 febbraio 1985, n.47; 
e) piani attuativi, P.I.I. e pratiche edilizie il cui giudizio d’impatto paesaggistico sia superiore alla 
soglia di rilevanza, come definita dal Piani Territoriale Paesistico Regionale e relative disposizioni 
attuative (DGR VII/11045 dell’08.11.2002); 
 
2. E’ di competenza della Commissione per il Paesaggio, il giudizio di impatto paesistico dei 
progetti ai sensi dell’art.7 delle NA del Piano delle Regole contenute nel P.G.T. vigente, nonché il 
giudizio di impatto paesistico di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale n.110 dell’11.07.2005 
con la quale si approvava l’Appendice al regolamento Edilizio relativa ai criteri di valutazione 
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paesistica dei progetti ai sensi della DGR 8 novembre 2002 n.7/11045 “Linee guida per l'esame 
paesistico dei progetti” prevista dall’art.35 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale.   
3. E’ di competenza della Commissione per il Paesaggio il giudizio di impatto paesistico dei 
progetti di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, che incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi e 
degli edifici e da realizzarsi in ambiti non sottoposti a vincolo paesaggistico, ai sensi dell’art.64 
comma 8 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 così come modificato dall’art.1 della Legge 
Regionale 27 dicembre 2005, n.20) 

 
Art.11 

Modalità di espressione dei pareri obbligatori 
 

1. La Commissione per il Paesaggio esprime il proprio parere prestando particolare attenzione alla 
coerenza dell’intervento in progetto con i principi, le norme ed i vincoli degli strumenti paesaggistici 
vigenti, nell’ottica di una tutela complessiva del territorio, valutando gli interventi proposti in 
relazione alla compatibilità con i valori paesaggistici riconosciuti e la congruità con i criteri di 
gestione del bene tutelato. 
 
2. Nell’esercizio delle specifiche competenze la Commissione per il Paesaggio fa riferimento ai 
criteri approvati con DGR del 22 dicembre 2011 - n.9/2727, nonché alle prescrizioni ed indirizzi 
contenuti: 
 
- nelle motivazioni dello specifico vincolo paesaggistico (ex art.136 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, 
n.42 e s.m.i.); 
- nel Piano territoriale Paesistico Regionale; 
- nei Piani Territoriale di Coordinamento Provinciale e del Parco Adda Sud; 
- nel Piano di Governo del Territorio. 
 

Art.12 
Modalità di giudizio dell’impatto paesistico 

 
1. Il giudizio di impatto paesistico dei progetti nei siti elencati ed individuati nella cartografia 
allegata all’Appendice al Regolamento Edilizio approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale 
n.110 del 11.07.2005 è reso dalla Commissione per il Paesaggio con le modalità contenute nella 
appendice stessa, alla quale si rimanda, e con riferimento alle Linee Guida per l’esame paesistico 
dei progetti approvate con DGR 8 novembre 2002 - n.7/11045. 
 
2. Il giudizio di impatto paesistico sui progetti di recupero dei sottotetti è reso entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla richiesta formulata dal responsabile del procedimento 
urbanistico, decorso il quale il giudizio si intende reso in senso favorevole ai sensi dell’art.64 
comma 8 della LR 11 marzo 2005 e s.m.i. 

 
Art.13 

Convocazione 
 

1. La Commissione per il Paesaggio si riunisce in via ordinaria una volta al mese e in via 
straordinaria ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario. 
 
2. La seduta è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente. La 
convocazione avviene almeno cinque giorni prima della data della seduta, con nota spedita in 
modalità telematica a mezzo di indirizzo di posta elettronica. 
 
3. Al fine di garantire ai commissari la possibilità di visionare i progetti inseriti all’ordine del giorno, 
copia della convocazione è inviata alla struttura comunale competente che deve permettere ai 
commissari la visione di tutta la documentazione relativa ai progetti posti in discussione. 
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4. Allorquando l’Amministrazione Comunale abbia necessità di richiedere un qualificato parere 
della Commissione del Paesaggio, potrà chiedere al Presidente la convocazione di una seduta 
straordinaria. 
 

Art.14 
Ordine del giorno 

 
1. Le pratiche sono iscritte all’ordine del giorno sulla base della data di presentazione o di 
integrazione risultante dal protocollo comunale. 
2. L’ordine del giorno delle sedute della Commissione per il Paesaggio è pubblicato sul sito 
Internet del Comune almeno cinque giorni prima della data della seduta. 
 

Art.15 
Validità delle sedute e delle decisioni 

 
1. Affinché le sedute della Commissione per il Paesaggio siano dichiarate valide è necessaria la 
presenza della metà più uno dei componenti della Commissione stessa tra cui il Presidente. 
 
2. Qualora il Presidente per giustificati motivi non possa essere presente, lo sostituirà il 
Vicepresidente. 
 
3. Per la validità delle decisioni è richiesta la maggioranza dei presenti aventi diritto al voto; in caso 
di parità prevale il voto del Presidente, o del Vicepresidente nel caso previsto dal comma 2 del 
presente articolo. 
 

Art.16 
Pubblicità delle sedute 

 
1. Le riunioni della Commissione per il Paesaggio non sono pubbliche. Se opportuno il Presidente 
potrà ammettere il solo progettista limitatamente all’illustrazione del progetto, non alla successiva 
attività di esame e di espressione del parere. 
 
2. Il Presidente, laddove si renda necessario per la trattazione di argomenti specifici, potrà invitare 
eventuali esperti esterni. 
 

Art.17 
Verbalizzazione 

 
1. Le funzioni di segretario sono esercitate da un addetto della struttura competente, all’uopo 
incaricato dal dirigente, il quale non ha diritto di voto. 
 
2. Il segretario della Commissione provvede per ogni pratica esaminata a trascrivere il parere 
emesso sull’apposito stampato, facendolo controfirmare dal Presidente ovvero dal Vicepresidente 
e da un commissario scelto di volta in volta, che parimenti sigleranno gli elaborati allegati alla 
pratica. Provvede altresì alla redazione dei verbali delle sedute, alla loro raccolta ed archiviazione; 
i verbali devono essere sottoscritti dal Presidente ovvero dal 
Vicepresidente, dal segretario e da tutti i commissari presenti. 
 
3. I verbali devono contenere: l’indicazione dei presenti, la durata della seduta, una sintesi delle 
questioni trattate, il parere motivato, eventuali pareri difformi e posizioni di astensione motivate da 
parte del membro che li esprime. Al verbale è allegata una tabella riassuntiva contenente: il 
richiedente, la localizzazione dell’intervento, la natura dell’opera, la tipologia della pratica e l’esito. 
 
4. Il verbale della Commissione per il Paesaggio è pubblicato sul sito del Comune entro cinque 
giorni successivi alla data della seduta. 
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Art.18 
Sopralluoghi 

 
1. E’ data facoltà alla Commissione per il Paesaggio di eseguire sopralluoghi qualora ritenuti utili 
per l’espressione del parere di competenza. A tal fine la Commissione può delegare alcuni dei suoi 
componenti all’esperimento del sopralluogo. 
 

Art.19 
Rapporto tra Commissione per il Paesaggio e strutture organizzative comunali 

 
1. La Commissione può richiedere alla struttura comunale competente chiarimenti in ordine alla 
conformità dei progetti in esame con la vigente legislazione e strumentazione urbanistica, 
eventualmente chiedendo copia di atti o estratti di strumenti urbanistici. 
 
2. Rientra nei diritti di ciascun commissario richiedere la visione di tutti i documenti in possesso 
delle strutture organizzative comunali utili all’espressione del parere. 
 

Art.20 
Indennità 

 
1. La partecipazione alla Commissione del Paesaggio da parte dei componenti è a titolo gratuito, 
per come previsto dal combinato disposto degli articoli 148 e 183, comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 
2004 n. 42 salvo eventuale rimborso spese di trasporto per i membri non residenti nel Comune di 
Lodi, riconosciuto nelle forme previste dalla Legge. 

 

Art.21 
   Norme finali 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rimanda alle 
disposizioni legislative vigenti in materia. 
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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 
APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 27/02/2014 

 
COMPRENSIVO DELLE MODIFICHE  

APPROVATE CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. .........  DEL ......... 
 
 
 

Art.1 
Istituzione della Commissione 

 
1. La Commissione per il Paesaggio è istituita ai sensi dell’art.81 commi 1 e 3 della Legge 
Regionale 11 marzo 2005, n.12 e s.m.i. 
2. Il presente regolamento ne disciplina il funzionamento e le attribuzioni. 
 

Art.2 
Composizione della Commissione 

 
1. La Commissione per il Paesaggio è formata da sette componenti: 
 
- cinque soggetti esterni all’ente, aventi i requisiti di cui alla D.G.R. 22 febbraio 2021 - n.XI/4348 
scelti in base alle candidature pervenute in seguito ad avviso pubblico, da diffondere anche per il 
tramite delle segreterie degli Ordini Professionali Tecnici (Architetti, Ingegneri, Geometri) tra cui 
nominare il Presidente ed il Vice Presidente, di cui due componenti, muniti dei requisiti previsti, 
dovranno avere un’età non superiore ai 35 anni, stabilendo che, in caso non risulti alcun idoneo tra 
le candidature pervenute, saranno comunque individuati tra i candidati aventi titolo; 
 
- un componente designato dalla Società Storica Lodigiana avente i requisiti sopra citati; 
 
- un esperto in materia di abolizione delle barriere architettoniche ai sensi dell’art.13 comma 3 L.R. 
20 febbraio 1989, n.6 scelto nell’ambito di una terna di nominativi designati dalle associazioni dei 
disabili ed avente i requisiti sopra citati. 
 
2. Il Presidente della Commissione dovrà essere in possesso di laurea ed abilitazione all’esercizio 
della professione ed aver maturato una qualificata esperienza, come libero professionista o in 
qualità di pubblico dipendente, nell’ambito della tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici. 
 
3. I componenti devono essere scelti tra i candidati che siano in possesso di diploma universitario 
o laurea o diploma di scuola media superiore in una materia attinente l’uso, la pianificazione e la 
gestione del territorio e del paesaggio, la progettazione edilizia ed urbanistica, la tutela dei beni 
architettonici e culturali, le scienze geologiche, naturali, geografiche ed ambientali. I componenti 
devono altresì aver maturato una qualificata esperienza, almeno triennale se laureati ed almeno 
quinquennale se diplomati, nell’ambito della libera professione o in qualità di pubblico dipendente, 
in una delle materie sopra indicate e con riferimento alla tipologia delle funzioni paesaggistiche 
attribuite ai Comuni al quale si presenta la candidatura. 
 
4. Il possesso del titolo di studio e dell’esperienza richiesta, nonché gli ulteriori titoli professionali 
(partecipazione a corsi di formazione, master, iscrizione in albi professionali o regionali, 
partecipazione alle Commissioni per il Paesaggio) attinenti alla tutela e valorizzazione del 
paesaggio dovranno risultare dal curriculum individuale allegato alla candidatura presentata. 
 
5. Ai lavori della Commissione per il Paesaggio possono partecipare, senza diritto di voto, i 
Dirigenti ed i Funzionari dei Settori che hanno competenza nelle materie indicate all’art.10 del 
presente Regolamento, nonché il Responsabile del Procedimento della pratica in esame. 
Ai lavori della Commissione del Paesaggio possono partecipare su motivata richiesta e previo 
assenso da parte del Presidente della Commissione del Paesaggio gli Assessori.  
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Art.3 
Nomina 

 
1.  La Giunta Comunale, con atto formale, preliminarmente indica gli indirizzi e stabilisce le 
modalità di acquisizione dei curricula dei candidati, mediante avviso pubblico, e nomina una 
Commissione composta da tecnici comunali in numero non inferiore a tre, che dovrà predisporre 
una graduatoria sulla base dei requisiti e criteri di valutazione espressi nel bando di selezione 
pubblica. 
I membri della Commissione del Paesaggio sono nominati, con Delibera di Giunta sulla base dei 
criteri e del possesso dei requisiti indicati al punto precedente ed a seguito di comparazione dei 
curricula delle candidature presentate. 
Il provvedimento di nomina dovrà dare atto della graduatoria preparata dalla Commissione 
nominata. 
Con la stessa Delibera di Giunta vengono designati il Presidente e il Vicepresidente. 
 
2. La Giunta Comunale nomina, attingendo dalla graduatoria approvata, anche i componenti 
sostituti, i quali subentrano ai componenti effettivi qualora si verifichi una causa di decadenza o di 
sospensione di cui agli art. 7 e 8 del presente Regolamento o in caso di morte o dimissioni. Tali 
componenti sostituti restano in carica per il periodo di durata della Commissione per il Paesaggio. 
 
3. Per i cinque commissari esterni all’ente non e’ possibile ricevere incarico per più di due mandati 
consecutivi. 

 
Art.4 

Scadenza 
 

1. La Commissione per il Paesaggio dura in carica per un periodo di anni quattro dalla nomina. 
 
2. Allo scadere di tale periodo la Commissione decadrà dell’incarico, ma continuerà a svolgere le 
sue funzioni fino all’insediamento della nuova Commissione. 
 

Art.5 
Incompatibilità 

 
1. La carica di Presidente e di Vice Presidente e componente della Commissione per il Paesaggio 
è incompatibile: 
a) con la carica di consigliere comunale ovvero di componente della Giunta Comunale ovvero di 
parente e/o affine entro il terzo grado di consigliere comunale o di componente della giunta 
comunale o del Sindaco; 
b) con il rapporto di dipendenza, continuativa o temporanea, con il Comune di Lodi o enti, aziende 
o società da esso dipendenti; 
c) con l’essere rappresentanti di Enti, Organi o Istituti non comunali ai quali per legge è demandato 
un parere specifico ed autonomo sull’oggetto da esaminare; 
d) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo 74 
del testo unico approvato con D.P.R. 9 Ottobre 1990 n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del 
citato testo unico concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia stata inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e 
la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale 
o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
e) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quarter, del 
codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera d); 
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f) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o è stata pronunciata sentenza definitiva 
di condanna per i delitti previsti dagli articoli 314, (peculato), 316 (peculato mediante profitto 
dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 316-ter (indebita percezione di 
erogazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 
(corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-ter 
(Corruzione in atti giudiziari), 319-quarter (Induzione indebita a dare o promettere utilità), primo 
comma, 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321, 322, 322-bis, 323, 325, 
326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 
g) coloro nei cui confronti viene esercitata l’azione penale o sono stati condannati con sentenza 
definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti 
commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a 
un pubblico servizio diversi da quelli indicati nel precedente lettera f); 
h) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n.159; 
i) essere soggetto a provvedimenti e/o sanzioni disciplinari che impediscano, anche 
temporaneamente, l’esercizio della professione; 
l) trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 
j) l’aver subito procedimenti penali e/o amministrativi o avere in corso tali procedimenti in relazione 
ai reati previsti dall’Art.25-undecies del D. Lgs. 08/06/2011, n°231 e successive modificazioni; 
k) l’aver subito procedimenti penali e/o amministrativi o avere in corso tali procedimenti in relazione 
ai reati previsti dal Titolo IV del Testo Unico sull’Edilizia D.P.R. 06/06/2001, n°380 disciplinati 
dall’Art. 27 all’Art. 51 e dalla parte IV del D. Lgs. 22/01/2004, n°42. 
 
2. Alla domanda di presentazione della candidatura il candidato si impegna a produrre tramite 
autocertificazione che certifichi l’assenza di impossibilità derivanti dalle condizioni al comma 1, 
inoltre produrre tramite autocertificazione lo stato del proprio casellario giudiziale e dei carichi 
pendenti secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 Dicembre 2000, n°445. 

 
Art.6 

Conflitto d’interessi 
 

1. I componenti della Commissione direttamente interessati delle pratiche devono astenersi 
dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula. 
 
2. L’obbligo di astensione di cui al comma precedente sussiste anche nelle ipotesi facenti capo a 
parenti o affini sino al terzo grado, o al coniuge di un membro della Commissione per il Paesaggio. 
 
3. I componenti della Commissione del Paesaggio non possono accettare per sé, congiunti, 
familiari o affini regali eccedenti il valore usuale dei doni scambiati in occasione di ricorrenze o 
festività, quantificato nella cifra massima di 100 Euro annui, da impiegati negli uffici, nei servizi, 
nelle società e nelle altre organizzazioni partecipate, o da privati che hanno rapporti di natura 
amministrativa con la Commissione del Paesaggio o titolari di pratiche edilizie o che hanno 
domandato od ottenuto licenze e concessioni da essa nei 5 anni precedenti, nell’ambito di 
procedimenti afferenti alla Commissione del Paesaggio. Il componente della Commissione non 
accetta alcun tipo di vantaggio o altra utilità che sia indirettamente riconducibile a prestazioni 
erogate da detti uffici, servizi, privati o organizzazioni. 
 
4. I componenti della Commissione del Paesaggio devono astenersi dalla trattazione delle 
pratiche, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula ove sussistano interessi personali 
o dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio diretto o indiretto. 
5. I componenti della Commissione del Paesaggio devono astenersi dalla trattazione delle 
pratiche, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula ove sussistano preesistenti 
rapporti di affari o di lavoro con il proponente della pratica edilizia o dove si configurino situazioni 
che danno luogo a incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 
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Art.7 
Incompatibilità sopravvenuta 

 
1. I membri della Commissione per il Paesaggio decadono automaticamente nel caso insorga una 
causa di incompatibilità di cui all’art.5 a), b), c) sopravvenuta successivamente alla loro nomina. 
 
2. I membri della Commissione per il Paesaggio nei cui confronti viene esercitata l’azione penale 
risultano sospesi dal loro incarico per effetto dei punti previsti dall’Art. 5 comma 1 sopravvenuta 
successivamente alla loro nomina. La sospensione viene comunicata a mezzo di semplice 
comunicazione per raccomandata o per posta certificata; la sospensione decade al termine del 
procedimento penale con sentenza favorevole o di archiviazione a carico del membro della 
Commissione (archiviazione, non luogo a procedere, assoluzione passata in giudicato); la 
sospensione si tramuta in decadenza immediata in caso contrario. La nomina pro-tempore di un 
commissario sostitutivo è disciplinata dall’Art.3 comma 2 del presente Regolamento. 
 

Art.8 
Assenze ingiustificate 

 
1. I commissari decadono automaticamente se risultano assenti ingiustificati per più di tre riunioni 
consecutive della Commissione per il Paesaggio o per oltre un terzo delle sedute di un anno, 
anche non consecutive. 

 
Art.9 

Attribuzioni della Commissione 
 

1. Nel rispetto delle attribuzioni previste dalla legge ed in relazione all’esercizio della propria 
competenza specifica, l’attività della Commissione per il Paesaggio si svolge mediante le 
espressioni di pareri preventivi obbligatori resi per le ipotesi previste espressamente dalla legge e 
dal presente regolamento nonché laddove, per l’originalità delle questioni trattate, sia richiesto un 
qualificato parere della Commissione stessa. 
 
2. La Commissione per il Paesaggio è un organo collegiale tecnico-consultivo 

 
Art.10 

Pareri obbligatori 
 

1. Il parere della Commissione per il Paesaggio ai sensi della DGR 22 dicembre 2011 - n.9/2727 è 
obbligatoriamente richiesto per: 
 
a) rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche nell’ambito delle competenze sub-delegate ai 
Comuni dalla regione Lombardia di cui all’art.80 c.1 della L.R. 12/05 e s.m.i.; 
b) irrogazione delle sanzioni in materia paesaggistica; 
c) accertamenti di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’artt 167 e 181 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n.42 e s.m.i.; 
d) espressione del parere di cui all’art.32 della Legge 28 febbraio 1985, n.47; 
e) piani attuativi, P.I.I. e pratiche edilizie il cui giudizio d’impatto paesaggistico sia superiore alla 
soglia di rilevanza, come definita dal Piani Territoriale Paesistico Regionale e relative disposizioni 
attuative (DGR VII/11045 dell’08.11.2002); 
 
2. E’ di competenza della Commissione per il Paesaggio, il giudizio di impatto paesistico dei 
progetti ai sensi dell’art.7 delle NA del Piano delle Regole contenute nel P.G.T. vigente, nonché il 
giudizio di impatto paesistico di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale n.110 dell’11.07.2005 
con la quale si approvava l’Appendice al regolamento Edilizio relativa ai criteri di valutazione 
paesistica dei progetti ai sensi della DGR 8 novembre 2002 n.7/11045 “Linee guida per l'esame 
paesistico dei progetti” prevista dall’art.35 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale.   
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3. E’ di competenza della Commissione per il Paesaggio il giudizio di impatto paesistico dei 
progetti di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, che incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi e 
degli edifici e da realizzarsi in ambiti non sottoposti a vincolo paesaggistico, ai sensi dell’art.64 
comma 8 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 così come modificato dall’art.1 della Legge 
Regionale 27 dicembre 2005, n.20) 

 
Art.11 

Modalità di espressione dei pareri obbligatori 
 

1. La Commissione per il Paesaggio esprime il proprio parere prestando particolare attenzione alla 
coerenza dell’intervento in progetto con i principi, le norme ed i vincoli degli strumenti paesaggistici 
vigenti, nell’ottica di una tutela complessiva del territorio, valutando gli interventi proposti in 
relazione alla compatibilità con i valori paesaggistici riconosciuti e la congruità con i criteri di 
gestione del bene tutelato. 
 
2. Nell’esercizio delle specifiche competenze la Commissione per il Paesaggio fa riferimento ai 
criteri approvati con DGR del 22 dicembre 2011 - n.9/2727, nonché alle prescrizioni ed indirizzi 
contenuti: 
 
- nelle motivazioni dello specifico vincolo paesaggistico (ex art.136 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, 
n.42 e s.m.i.); 
- nel Piano territoriale Paesistico Regionale; 
- nei Piani Territoriale di Coordinamento Provinciale e del Parco Adda Sud; 
- nel Piano di Governo del Territorio. 
 

Art.12 
Modalità di giudizio dell’impatto paesistico 

 
1. Il giudizio di impatto paesistico dei progetti nei siti elencati ed individuati nella cartografia 
allegata all’Appendice al Regolamento Edilizio approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale 
n.110 del 11.07.2005 è reso dalla Commissione per il Paesaggio con le modalità contenute nella 
appendice stessa, alla quale si rimanda, e con riferimento alle Linee Guida per l’esame paesistico 
dei progetti approvate con DGR 8 novembre 2002 - n.7/11045. 
 
2. Il giudizio di impatto paesistico sui progetti di recupero dei sottotetti è reso entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla richiesta formulata dal responsabile del procedimento 
urbanistico, decorso il quale il giudizio si intende reso in senso favorevole ai sensi dell’art.64 
comma 8 della LR 11 marzo 2005 e s.m.i. 

 
Art.13 

Convocazione 
 

1. La Commissione per il Paesaggio si riunisce in via ordinaria una volta al mese e in via 
straordinaria ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario. 
 
2. La seduta è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente. La 
convocazione avviene almeno cinque giorni prima della data della seduta, con nota spedita in 
modalità telematica a mezzo di indirizzo di posta elettronica. 
 
3. Al fine di garantire ai commissari la possibilità di visionare i progetti inseriti all’ordine del giorno, 
copia della convocazione è inviata alla struttura comunale competente che deve permettere ai 
commissari la visione di tutta la documentazione relativa ai progetti posti in discussione. 
4. Allorquando l’Amministrazione Comunale abbia necessità di richiedere un qualificato parere 
della Commissione del Paesaggio, potrà chiedere al Presidente la convocazione di una seduta 
straordinaria. 
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Art.14 
Ordine del giorno 

 
1. Le pratiche sono iscritte all’ordine del giorno sulla base della data di presentazione o di 
integrazione risultante dal protocollo comunale. 
2. L’ordine del giorno delle sedute della Commissione per il Paesaggio è pubblicato sul sito 
Internet del Comune almeno cinque giorni prima della data della seduta. 
 

Art.15 
Validità delle sedute e delle decisioni 

 
1. Affinché le sedute della Commissione per il Paesaggio siano dichiarate valide è necessaria la 
presenza della metà più uno dei componenti della Commissione stessa tra cui il Presidente. 
 
2. Qualora il Presidente per giustificati motivi non possa essere presente, lo sostituirà il 
Vicepresidente. 
 
3. Per la validità delle decisioni è richiesta la maggioranza dei presenti aventi diritto al voto; in caso 
di parità prevale il voto del Presidente, o del Vicepresidente nel caso previsto dal comma 2 del 
presente articolo. 
 

Art.16 
Pubblicità delle sedute 

 
1. Le riunioni della Commissione per il Paesaggio non sono pubbliche. Se opportuno il Presidente 
potrà ammettere il solo progettista limitatamente all’illustrazione del progetto, non alla successiva 
attività di esame e di espressione del parere. 
 
2. Il Presidente, laddove si renda necessario per la trattazione di argomenti specifici, potrà invitare 
eventuali esperti esterni. 
 

Art.17 
Verbalizzazione 

 
1. Le funzioni di segretario sono esercitate da un addetto della struttura competente, all’uopo 
incaricato dal dirigente, il quale non ha diritto di voto. 
 
2. Il segretario della Commissione provvede per ogni pratica esaminata a trascrivere il parere 
emesso sull’apposito stampato, facendolo controfirmare dal Presidente ovvero dal Vicepresidente 
e da un commissario scelto di volta in volta, che parimenti sigleranno gli elaborati allegati alla 
pratica. Provvede altresì alla redazione dei verbali delle sedute, alla loro raccolta ed archiviazione; 
i verbali devono essere sottoscritti dal Presidente ovvero dal 
Vicepresidente, dal segretario e da tutti i commissari presenti. 
 
3. I verbali devono contenere: l’indicazione dei presenti, la durata della seduta, una sintesi delle 
questioni trattate, il parere motivato, eventuali pareri difformi e posizioni di astensione motivate da 
parte del membro che li esprime. Al verbale è allegata una tabella riassuntiva contenente: il 
richiedente, la localizzazione dell’intervento, la natura dell’opera, la tipologia della pratica e l’esito. 
 
4. Il verbale della Commissione per il Paesaggio è pubblicato sul sito del Comune entro cinque 
giorni successivi alla data della seduta. 
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Art.18 
Sopralluoghi 

 
1. E’ data facoltà alla Commissione per il Paesaggio di eseguire sopralluoghi qualora ritenuti utili 
per l’espressione del parere di competenza. A tal fine la Commissione può delegare alcuni dei suoi 
componenti all’esperimento del sopralluogo. 
 

Art.19 
Rapporto tra Commissione per il Paesaggio e strutture organizzative comunali 

 
1. La Commissione può richiedere alla struttura comunale competente chiarimenti in ordine alla 
conformità dei progetti in esame con la vigente legislazione e strumentazione urbanistica, 
eventualmente chiedendo copia di atti o estratti di strumenti urbanistici. 
 
2. Rientra nei diritti di ciascun commissario richiedere la visione di tutti i documenti in possesso 
delle strutture organizzative comunali utili all’espressione del parere. 
 

Art.20 
Indennità 

 
1. La partecipazione alla Commissione del Paesaggio da parte dei componenti è a titolo gratuito, 
per come previsto dal combinato disposto degli articoli 148 e 183, comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 
2004 n. 42 salvo eventuale rimborso spese di trasporto per i membri non residenti nel Comune di 
Lodi, riconosciuto nelle forme previste dalla Legge. 

 

Art.21 
   Norme finali 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rimanda alle 
disposizioni legislative vigenti in materia. 
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CITTA’ DI LODI 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE AMBIENTE E TERRITORIO DEL 

26.10.2023 

 

 

Alle ore 18:05 del 26.10.2023 si è riunita la Commissione Ambiente e Territorio. 

 

• Michele Merola (commissario) – delega cons. Ernestina Signoroni Lomi; 

• Antonello Nardone (commissario); 

• Pierantonio Rancati (commissario); 

• Federica Colizzi (commissario); 

• Alessandra Sanna (commissario; 

• Tommaso Premoli (commissario); 

• Silvana Cesani (commissario) – delega sig. Enrico Bosani; 

• Maurizio Bonfanti (commissario); 

• Eleonora Ferri (commissario); 

• Giulia Baggi (commissario) – delega cons. Patrizia Maglio; 

• Elena Alda Maiocchi (commissario); 

• Giuseppina Molinari (Commissario); 

• Lorenzo Maggi (commissario) - assente; 

 

Il Verbale della seduta della Commissione è depositato agli atti d’ufficio. 

 

All’incontro hanno partecipato: l’ass. Francesco Milanesi, il geom. Fabio Di Grandi, l’arch. Chiara 

Genocchi e l’arch. Francesco Galli, che svolge le funzioni di segretario verbalizzante della seduta 

per l’argomento in trattazione. 

 

Argomento all’O.d.G.  

 

Delibera di Consiglio Comunale avente ad oggetto “modifica al regolamento della commissione 

per il paesaggio approvato con delibera di consiglio comunale n. 22 del 27/02/2014”.  

 

La Vicepresidente Colizzi concede la parola all’ass. Milanesi che illustra il punto all’ordine del 

giorno e successivamente si apre un breve dibattito. 

 

Una volta concluse le richieste da parte dei Consiglieri la Vicepresidente Colizzi propone di 

procedere al voto dell’argomento in trattazione. 

 

Votazione: 

 

Nomi Commissari 

Commissione 

Territorio 

Presenze Assenze n.Voti Favorevoli Astenuti Contrari 

Michele Merola 

delega cons. 

Ernestina Signoroni 

Lomi 

x  4 x   
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Antonello Nardone  x  3 x   

Pierantonio Rancati x  3 x   

Federica Colizzi x  2 x   

Alessandra Sanna  x  1 x   

Tommaso Premoli  x  5 x   

Silvana Cesani -

delega sig. Enrico 

Bosani 

x  1    

Maurizio Bonfanti x  1 x   

Eleonora Ferri  x  4  x  

Giulia Baggi – 

delega cons. Patrizia 

Maglio 

x  3  x  

Elena Alda Maiocchi x  3  x  

Giuseppina Molinari x  1  x  

Lorenzo Maggi  x 1    

TOTALE 30 1 32 19 11  

 

 

La Commissione Ambiente e Territorio esprime parere favorevole al provvedimento in discussione 

all’O.d.G. con: 

 

• n. 19 voti favorevoli; 

• n. 11 voti astenuti; 

• n. 0 voti contrari. 

 

Il sig. Enrico Bosani non dispone della facoltà di voto. 

  

La Vicepresidente Colizzi ringrazia l’assessore Francesco Milanesi, conclude la seduta alle ore 

18:14 del 26.10.2023. 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

 

Arch. Francesco Galli 
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Piazza Broletto, 1 - 26900 Lodi 

Sito Istituzionale: www.comune.lodi.it - PEC: comunedilodi@legalmail.it 
Centralino 0371.4091 

C.F. 84507570152  - P.I. 03116800156   
_______________________ 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 

 
 

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER IL 
PAESAGGIO APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 22 DEL 27/02/2014. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la proposta n. 4744/2023, esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica:  
 
 

FAVOREVOLE 
 
 
Lodi, 30/10/2023 
 
 
 
 
 Sottoscritto dal Dirigente 

LIGI GIOVANNI 
        con firma digitale 
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Sito Istituzionale: www.comune.lodi.it - PEC: comunedilodi@legalmail.it 
Centralino 0371.4091 

C.F. 84507570152  - P.I. 03116800156   
_______________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

 
 

La deliberazione n. 115 del 08/11/2023, è pubblicata in data odierna all’albo pretorio on-line, dove 
rimarrà affissa per 15 giorni. 
 
Pubblicazione n. .  
Pubblicata dal 17/11/2023 al 02/12/2023 
 
 
 
Lodi, 17/11/2023 
 
 
 
 Sottoscritto dal 

Responsabile della Pubblicazione  
BRAMBATI PAOLO 

        con firma digitale 
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